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Perché i brigatisti vorrebbero liberi 
i tre «profeti» della gang di Genova 

Il ruolo della XXII ottobre 
nella logica dell'eversione 

ìtC Brigate rosse, comr è 
noto, Zimino stilato una 
specie di graduatoria di 
merito tra coloro che 'han
no imbracciato il fucile », 
chiedendo la liberazione — 
in cambio della vita di A'-
'lo Moro — di tredici di 
essi. In questa graduatoria 
figurano anche tre dei com
ponenti del gruppo gaio 
vese XXII ottobre: Mario 
/fossi, Ciuseppe Battaglia, 
Augusto Vici. Al di là del
la ripugnanza che susciti
ti o i termini del baratto, fi 
può pero affermare che la 
presenza di questi tre no
mi nell'elenco stilato dalle 
Br è. indicativa jtoichè for
nisce una chiave interpre
tativa dell'ideologia della 
violenza e del terrore, con
sente di valutare ta perso
nalità di questi « profeti » 
di una nuova era e di cu 
pire ((ual è la « nuova so
cietà » per cui uccidono. 

Il gruppo XXII ottobre 
è indubbiamente un anti
cipatore dell'ideologia del 
la violenza: Renato Curdo 
non aveva ancora enuclea
to dai suoi deliri sociologi 
il modo di essere e le pro
spettive di azione delle 
Brigate rosse, quando Ma
rio Bossi e i suoi avevano 
dia cominciato ad operare: 
è dal 1070 che a Genova si 
parhi di questi individui e 
delle loro imprese, anche 
se la teorizzazione della 
loro « validità politica » 
Mario Bossi la compirà so
lo dopo l'arresto, con quel 
suo « manuale della guer
riglia » scritto su rotoli di 
carta igienica. Dapprima, 
fino a (iiiando non uccido
no, gli uomini della XXII 
ottobre, anche se autori di 
colpi rilevanti, non sfuggo
no alla definizione di « ban
diti pasticcioni », di « tu-
pamaros della Val Biso
gno », poiché tutta la loro 
azione, fino all'ultima — 
l'uccisione di Alessandro 
Floris — è costellata da 
dabbenaggine, da errori, 
da passi falsi, pari solo a 
quelli che venivano com
piuti da coloro che li ricer
cavano. 

Questo è peraltro solo V 
aspetto pittoresco delle Ini 
prese di un gruppo di no 
mini che stava precipitan
do verso l'abisso dell'assas
sinio: un gruppo di uomi
ni quasi tutti di estrazione 
cattolica, quasi tutti passa
li attraverso una breve mi
lizia nel PCI dal quale era
no poi usciti non trovando 
risposta alla loro vacazione 
per l'avventura e la do 
lenza. Erano Mario Rossi, 

Banditi agli ordini di un fascista - Dal rapimento 
Gadolla all'uccisione del fattorino Floris 

Una volta in galera teorizzarono la violenza dandole 
una vernice politica - Una richiesta significativa 
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L'assassinio a Genova di Angelo Flor is. Sullo scooter i terror ist i Viel e Rossi 

imbalsamatore di animali, 
Giuseppe Battaglia, fatto
rino, compagno di lavoro di 
Alessandro Floris che pia 
ticamentc mandò a mori 
re. Augusto Viel, « l'uffi
ciale di collegamento » con 
altri gruppi. Rinaldo Fio
roni. un « ideologo » semi-
cieco, Adolfo Sanguine'i. 
un marittimo preoccupato 
soprattutto dei problemi fa

miliari e via via altri per
sonaggi scoloriti. Uomini 
senza futuro e senza ossa
tura politica: su tutti, em
blematicamente, stava in
fatti Diego Vandelli, pre
giudicato per reati comu
ni. candidato del Msi alle 
elezioni amministrative, fa
scista notorio e convinto. 

E' per questo — si dice
va all'inizio — che la pre

senza dei nomi di Rossi, 
Battaglia e Vici, nell'elen
co di coloro di cui le Bri
gate rosse chiedono la li
berazione, contiene clemen
ti chiarificatori consenten
do di individuare con mag
gior chiarezza chi sono qli 
uomini di punta del « par
tito armato ». Ricapitolia
mole, queste benemerenze. 
La XXII ottobre fa il suo 

primo colpo in grande sti' 
le (anche se loro amava
no definirlo « azione di 
guerriglia » si dimostrò so-
'lo un colpo da malavita) 
col rapimento di Sergio 
Gadolla. un miliardario oc 
novese. E' il 1970 e i 200 
milioni che ottengono per 
if ùscatto costituiscono, in
dubbiamente, una cifra con
siderevole. Dovrebbero ser
vire, qiiesti soìdi, per fi
nanziare la rivoluzione prò 
ìetarm. ma intanto servo
no per finanziare i • r e o -
luzionari ». che si rinnova
no il guardaroba, compia
no una macelleria, frequen
tano i locali notturni e si 
fanno bidonare dal coni 
plicc fascista, attraverso il 
quale sparisce circa la meta 
della cifra del riscatto. 

Poi qualche attentato s^ 
condario, qualche inserì 
mento nelle trasmissioni 
radio ed infine la rapina 
all'Istituto autonomo cote 
popolari: Giuseppe Batta
glia indica come e quan
do il suo amico Alessandro 
Floris trasporta la boi sa 
col denaro per gli stipai 
di, Mario Rossi lo affronta, 
Augusto Viel tiene proti*a 
lo scooter per la fuga. Ma 
Floris non si lascia viti 
midire dalla rivoltella di 
Rossi, resiste, lo insegne e 
viene ucciso. 

Proorio di questi tre le 
Brigate rosse hanno chie
sto la liberazione. Secondo 
la loro logica, la richiesta 
si giustifica: i tre sono 
quelli che nella XXII ot
tobre hanno fatto di più, 
le altre risultano sbiadite 
figure di contorno. Ma so
lo anche quelli la cui « ideo
logia rivoluzionaria » me
glio si salda al fascista 
Vandelli, il quale è quello 
che per la XXII ottobre ha 
fatto più di tutti: le lia 
dato una struttura organiz
zativa, le ha insegnato a 
muoversi nei sentieri del 
crimine in un significativo 
rapporto: lui. fascista, ca
peva che quelli volevano la 
« rivoluzione ». Loro, i « ri
voluzionari », sapevano che 
lui era una fascista. Ma si 
trovavano tutti a loro agio, 
assieme: nessun motivo di 
conflitto se non quando si 
è trattato di dividere la re
furtiva. 

Questi, secondo il comu
nicato delle Br, farebbero 
parte della * avanguardia 
del movimento proletario 
che lotta e combatte per 
una società comunista ». 

Kino Marzullo 

4 anni di «riflessioni» dei brigatisti 
per arrivare al sanguinoso ricatto 

Che cosa è accaduto dopo l'episodio Sossi - Le preoccupazioni per l'isolamento contenute nei vo
lantini del 1975 - Commettono gli « errori » che avevano definito disastrosi - L'arrivo delle nuove leve 

« Compito dell 'avanguardia 
rivoluzionaria oggi è quello 
di combattere, a partire dal
le fabbriche, il golpismo bian
co in tutte le sue articolazio
ni: battere nello stesso tem
po la repressione armata del
lo Stato ed il neocorporativi-
smo dell'accordo sindacale. 
La liberazione dei detenuti po
litici fa parte di questo pro
gramma ». Questo è un brano 
del comunicato che le br al 
l'indomani della * liberazio
ne * con una azione da com
mando. dal carcere di Caba
le Monferrato, di Renato Cur-
cio. fecero pervenire ad un 
giornale milanese. Non era 
la prima volta che ì brigati
sti sottolineavano nei loro do
cumenti l'intento di h!>erare 
1 detenuti, ma è importante 
ciie lo si ribadisse all'indo
mani di una azione « arma
ta >: in molti ritennero d i e ci 
si t r o \ a \ a di fronte a:l una 
precida scelta dilla formazio
ne clandestina. 

Una scelta che si basava 
su una equazione : siamo ;n 
guerra, noi .-..amo combatten
ti. la « l.bcrtà •» dei prigionie 
ri. ce la dobbiamo conqui
stare con le armi. 

Tale ragionamento era suf 
fragato da altri documenti 
r.meiuiM in co\i delle br m 
epoca precedente. K>si devo 
no essere fatti risalire alle 
< nfle.vMoni » (Ile all'interno 
della formazione clandestina 
sono seguite alla liberazione 
di Mano Sessi. In quella oc
casione il « prigioniero > fu 
lascialo apparentemente sen 
za contropartita dopo una lun
ga trattativa. 

Per giustificare quel rila
scio, che giunse inatteso quan
do ormai tutti temevano por 
la vita del magistrato, i bri
gatisti stilarono un altro co
municato nel quale si diceva
no essenzialmente due cose: 
1) liberando Sossi si metteva 
l i difficoltà la magistratura 

la quale doveva decidere se 
applicare o meno, nonostan
te la riacquistata libertà di 
Sossi. la ordinanza di scarce
razione per i detenuti emes
sa per dare una risposta po
sitiva ai brigatisti e impe
gnata quindi dal PO Coco. il 
giudice poi ucciso. 2) Nei 
trentacinque giorni di prigio
nia del magistrato si sono ma
nifestate — dicevano le br — 
all'interno e tra i vari orga
ni dello Stato delle contrad 
dizioni che devono essere 
sfruttate: « Non b.sogna for
nire pretesti per una loro si
cura ricomposizione >. 

In un altro do< umento i 
brigatisti affermavano poi eie 
bucinava molto rifle'terc sul 
problema de; detenuti politici 
e della loro l ibrazione. Le 
br hanno impiegato quattro 
anni per arrivare a decidere 
un m.ovo rapimento e politi
co ». Altri sequestri, infatti. 
ne hanno eseguiti ma tutti te
si al reper.mento delle fonti 
di finanziamento. 

Allora il discorso deve ac
centrarsi .sui motivi che han
no fatto decidere alle br di 
tornare a battere questa stra
da. E" la stessa composizio 
r.e del crupno dei tredici per 
i quali è stato chiesto lo scam
bio clic, forse, ci può fornire 
la chiave di mterpretaz'one. 
Le hr sono diventate ob:etti-
\amente un punto di riferi-
mei to per tutte le formazio
ni clandestine. Ci sorto or-

. ma> decine di documenti che 
provano l'avvenuta unificazio
ne operativa di gruppi come 
Nap e Prima linea con il nu
cleo centrale delle Brigate 
ros-e. Costoro non hanno solo 
portato un contributo di uomi
ni. di mezzi e di a rmi . Essi 
hanno portato una visione par
ticolare della lotta armata 
che si distingue da quella che 
aveva il nucleo « storico » del
le br e che eerto è in con
traddizione con le riflessioni 

del « dopo Sossi >. 
Non e a caso che. • mentre 

nella prima « autointervista » 
che i brigatisti «distribuirono» 
il problema della utilizzazio
ne delle < forze del Sud » non 
è nemmeno toccato, esso as 
sumc grande importanza nel
la seconda < autointervista >. 
Segno del ruolo progressiva
mente sempre più importan
te che nell'organizzazione uni
ficata stavano acquistando i 
nuovi arrivati , che proveni
vano. appunto, essenzialmente 
dalle regioni meridionali, il 
Napoletano e la Calabria, so
prattutto. 

Le ultime leve sono porta
trici di una * linea dura » 
che si concretizza in attacchi 
armati , delitti perchè, soprat 
tutto, vi è la necessità di 
acquistare « credibilità » nel 
l 'area che è il loro terreno 
di coltura. Ad esempio, gli 
istituti di pena. Ecco allora 
che i! rapimento di Moro e 
l 'andamento dei comun.cati si 
colorano ulteriormente e di
ventano una cartina di tor
nasole per verificare quale è 
il livello raggiunto dall'orga 
nizzazione e la linea sirate 
g:ca scelta. 

In un altro documento del 
le br si affermava che due 
erano gli errori da evitare 
per l'organizzazVr.e c'andesti 
na: il mil.tariamo, cioè quel
la che loro definiscono la de 
viazione secondo la quale la 
azione armata è un fatto 
esemplare che mette in movi
mento la classe operaia: il 
gruppismo la deviazione che 
attribuisce ad un nucleo di 
samurai la funzione ed i com
piti della lotta armata . 

Ebbene una cosa è cer ta : 
dai volantini diffusi dopo il 
rapimento Moro si evince, in 
verità, una posizione militari
sta nel senso che si preten
de di dimostrare con l'azio
ne criminale che il SIM (Io 
Stato imperialista delle multi
nazionali) può essere battuto; 

mentre l'isolamento nel qua
le !e br sono costrette le fa 
apparire veramente un grup
po di spietati samurai . Allo
ra i due errori paventati del
la stessa analisi dei brigati
sti non sono stati evitati. E 
certo non potevano esserlo 
perchè il calcolo e l'analisi 
delle br sono più rozzi di 
quanto non possa apparire ad 
una analisi superficiale dal 
momento che non sanno e non 
possono tenere conto della 

risposta democratica delle 
masse. 

La via d'uscita che rimane 
alla formazione clandestina 
se non escono da questa logi
ca. dunque, è quella del ge
sto clamoroso. Meglio se s?n-
guinario data l'equazione: ter
rore uguale forza, con la spe
ranza che qualcuno incanali 
il disagio, la sfiducia, la cri
si. individuale e no. nella il
logicità del terrore disperato. 

Paolo Gambescia 

In via Fani 
delegazioni 
di cittadini 
sindacalisti 
e giuristi 

ROMA —- Quel pellegrinaggio .n via Fani 
— la strada dove seno caduti gli agenti della 
scorta di Moro — che in queste set t imane 
non si era mai spento, si è fatto ieri, nel-
l 'annive.sano del 25 apnie , più folto, si è 
trasformato in un appuntamento di eitta-
d.ni. elio vi si sono recati a centinaia, a mi
gliaia per tutta la giornata. 

Via Fani e s tata pei eorsa, fin dalla mnt-
IIM presto, da f.tti grappoli d gente — la 
\o ra to : ' venuti da O^MI quartiere, drnne , mo 
vani, nuore famiglie — che hanno sostato, 
m silenzio, davanti ni luogo dell'eccidio, solo 
per qualche minuto, per far posto agli altri. 

Insieme alla «ente che è affluita sponta
neamente per tutta la giornata, ci sono 1 
lappresentanti delle forze politirhe c i com
pagno Paolo Ciofi, segretario della Federa
zione romana del PCI si è recato nella mat
t inata a ì c ta re omaggio sul luogo dell'ec

cidio) e le delegazioni dei lavoratori. La Fe-
deraziroe CGILCISL-UIL lui organizzato la 
presenza continua di operai venuti da oc»v. 
luogo di lavoro. 

Nella matt na ta una delegazione di din-
centi sindacali — erano picsenii fia gli al 
tri Macino, Camit i , Ga.avmi, Odo . ;n.-:c 
me a tutti ì rappresentanti provinciali della 
Federazione unitaria — ha deposto una co
rona sul luogo dell'eccidio- «Oggi come al-
loia, i lavoratori per la libertà >, \ : eia sei ìt 
to sul nas t io 

Nel pumerigg.o una dclcgazane di massa 
del PCI e della FOCI ss è recata 'n via Fani 
Eia guidata dal compagno Luisi Potroselh, 
segretario regionale e membro della dire-
•/ une del PCI. 
NELLA FOTO- Corone di f io r i deposte dal 
lavorator i in via Fani sul luogo della strage 
del 16 marzo 

La voce falsa di un messaggio Br 
anima per poco l'attesa della DC 

La mobilitazione per il 25 aprile nelle parole dei dirigenti che tornano dai 
comizi - Per ore si attende un segnale - Piccoli, a sera: «Vediamo domani...» 

Risoluzione contro il terrorismo 
al Consiglio d'Europa 

STRASBURGO — La delega
zione nazionale italiana pres
so l'Assemblea del Consiglio 
d'Europa, per iniziativa dei 
senatori Pecoraro (DC). Ca
lamandrei (PCI». Sart i (DC). 
Romano (Indipendente di Si
nistra) e de: deputati Ber
nini (PCI) . De Poi (DC) ha 
presentato oggi un emenda
mento aggiuntivo per la ri
soluzione sulla politica gene
rale del Consiglio d'Europa 
che ha cominciato ad essere 
dibat tuta oggi pomeriggio. 

L'emendamento presentato 
dai parlamentari italiani in
vita i governi degli stati mem
bri del Consiglio d'Europa 
« a considerare la gravi tà 
che il fenomeno del terrori
smo politico — come dimo
s t rano drammat iche vicende 
che hanno colpito e colpisco 
no paesi membri — assume 
fra le minacce ai dirit t i uma
ni e allo sviluppo dei siste
mi democratici dei paesi del 
Consiglio d'Europa ». 

Un «maestro» 
Riportiamo dal <r Manife

sto » di ieri: « una dolorosa e 
mancata telefonata con San
te Xotamtcola »; « Lo abbia
mo cercato per telefono per
ette le Brigate rosse l'hanno 
messo come primo nella lista 
dei detenuti comunisti da li
berare tn cambio di Moro. 
Ma. soprattutto perché è il 
più vecchio dei compagni de
tenuti abbonati al nostro 
giornale, un compagno da cui 
abbiamo imparato tante co
se. attraverso il suo libro, 
"L'evasione impossibile", co
me attraverso le lettere che 

ci ha scritto». 
Xessuno dubita che i mi

litanti del a Manifesto J> ab
biano imparato a tante cose » 
dal rapinatore-omicida, poi-
che già nel dicembre del '71 
a Xoiarnicola viene attribui
to. dalle stesse colonne del 
« Manifesto », un a ruolo di 
avanguardia politica » ed è 
indicato come « punto di ri
ferimento a livello nazionale 
per il movimento nelle carce
ri J». Sono dunque riolti ad 
« aver imparato tante cose » 
e fra questi gli assassini del
le Brigati rosse, 

ROMA — Ci sono state po
che e comprensibili eccezio
ni, i collaboratori più stretti 
di /taccagnini, i membri della 
« delegazione i> che segue la 
crisi momento per momento: 
gli altri dirigenti democri
stiani. la maggior parte, han
no vissuto invece questo 25 
aprile sulle piazze con le de
cine di migliaia di democra
tici presenti, in ogni citta. 
alle manifestazioni unitarie. 
Ma gli echi di questa mobi
litazione sono arrivati, di
stinti, significativi, anche nel 
palazzo della Direzione, por
tati dai commenti dei leader 
che, di ritorno, dai comizi. 
passano anzitutto da piazza 
del Gesù immersa nell'atte
sa. Tina Anselmi. che torna 
da Venezia, parla colpita del
la straordinaria presenza di 
folla in piazza S. .Marco. Ca-
bras, che è stato a Cassino, 
città-martire della guerra, di
ce che questa giornata ha 
fatto « sentire » il clima di 
« rc.si.sleHzn, e anche di me
ditazione che c'è nel Paese: 
un fatto estremamente positi
vo perché vuol dire che le ten
tazioni della paura o dell'iso
lamento sono state respinte 
dalla gente ». Poi stavolta. 
tocca a noi cronisti rispon
dere alla domanda su che 
cosa stia succedendo. E an
cora una volta, bisogna ri
petere: « niente ». 

La « delegazione » de. nel
la mattinata festiva, si è riu
nita con Andreotti e ha di
scusso a lungo, per quasi t re 
ore. Ma dalla centrale igno
ta che dirige il gioco maca
bro dei terroristi non è ar
rivato nessun segnale. Il si
lenzio delle Br è compatto. 
impenetrabile, e soprattutto 
angosciante. Quando alle due 
del pomcrlgTpo la riunione fi
nisce. e i leader de. assieme 
ad Andreotti lasciano ad uno 
ad uno palazzo Cenci, la ten
sione di questa attesa per ora 
inutile gli è dipinta in faccia. 
Tendono tutti a non carica
re di particolari significati 
la riunione che si è appena 
conclusa, a qualificarla — 
come fa Andreotti — « un nuo
vo scambio di idee >. visto 
che « non c'è niente di nuo
vo ». E Piccoli ci tiene a ri
badirlo. e Soi ci troviamo 
tutti i giorni assieme a Zac-
cagnim — dice — come mem
bri della " delegazione ". 
Xon c'è assolutamente nulla. 
Siamo qui in questa attera 
che è anaosciosa >. Ma si sa 
anelli che nella riunione i 
dirigenti de hanno decusso 
sulla data dell'eventuale di
battito parlamentare, deciden
do però di sentire, prima, il 
parere dei presidenti delle 
Camere. 

Al secondo p.ano del pa
lazzo rimangono, nelle prime 
ore del pomeriggio, solo Zac-
casnini e i suoi collaboratori 
più stretti. Il «egretar.o. si 
sa. non si allontana nemme
no per il pranzo. lui e un 
gruppetto di dir.gen'.i si ar
rangiano con le pietanze che 
verso le due e mezzo arriva
no in tre casseruole avvolte 
in tovaglie bianche. N'ello stu
dio ci sono Bodrato. Pi santi. 
Cavma. Franca Kalcueci. il 
ministro Pedini che fa una 
spaila incessante. Lo stesso 
gruppetto che entra in allar
me quando alle cinque e mez
zo del pomeriggio si diffonde 
la voce di un nuovo * comu
nicato >. risultato poi ine
sistente. 

Ma intanto le ore passano 
nel contrasto t ra la sensazio
ne che una novità debba or
mai essere imminente e la 
certezza dei fatti che la 
smentiscono. Nell'atrio e sul
la piazza la scena è quella 
immutabile di questi ultimi 

dieci giurili: giornalisti ai 
piedi delle scale, folla — da 
molte sezioni de. non solo ro
mane — a ridosso del por
tone. sul salvagente della 
piazza, sul sagrato della chie
sa del Gesù. La convinzione 
che incomba lo sbocco di 
questa terribile vicenda non 
è dei soli osservatori italia
ni. La televisione inglese, 
quella argentina, reporter di 
riviste americane, inviati di 
un periodico finlandese so
no mescolati ai cronisti di 
tutti i giornali italiani, nella 
ixniombra dell'atrio del pa
lazzo: un'occhio alle scale. 
per accorgersi in tempo del
la comparsa di qualche lea
der. un occhio fuori del pa
lazzo. all'edicola sulla piaz
za, ai titoli a nove colonne 
dei giornali del pomeriggio 
appesi vicino alle locandine. 
La gente, sullo slargo chiu

so al traffico fino alle sei 
del pomeriggio, sembra più 
silenziosa di altri giorni. Di
scussioni. proteste. « propo
ste » talvolta assurde non 
hanno più molto senso nel 
l'angoscia di queste ore. 

Alle cinque, Umberto Cavi
lla, addetto stampa di / a c 
caglimi, viene giù dal secon
do piano e si ferma coi cro
nisti sul pianerottolo. K' sem
plicemente uno scambio di 
impressioni e poche infor
mazioni sui molti messaggi 
di consenso alla linea della 
segreteria, che arrivano dal
la periferia del partito. « Ilo 
appena telefonato alla Cari-
tas — d i te poi — niente, so
lo telefonate di indomani. 
Non credo nemmeno che sia
no provocazioni. In questi 
giorni sono stato spesso lì. e 
ho visto che su dicci telefo
nate. sette sono di gente che 

non dice assolutamente nulla, 
sta lì ad aspettare che il te
lefonista risponda, e poi met
te giù. Sono cose difficili da 
capire ». l 'na beffa ignobile. 
invece, arriva di li a pochi 
minuti. Alle cinque e mezzo 
si sparge la voce dell'arrivo 
di un nuovo « comunicato > 
brigatista a Milano: ma nel 
giro di dieci minuti si viene 
a sapere che nel cestino c'è 
solo uno stupido volantino in 
neggiante a Mussolini. Ripren
de. con la sera che arriva, il 
via vai dei dirigenti. Torna
no Rumor. Gava. Bartolomei. 
Piccoli. Morlino. Galloni Ga-
spari . esce Tina Anselmi di
retta alla chiesa vicina. Pic
coli prima di salire, chiede 
ai cronisti notizie sul falso 
allarme a Milano, e concili 
de: e vediamo domani... ». 

Antonio Caprarica 

Il testo del nuovo 
appello del 
segretario dell'ONU 
NEW YORK — Ecco il testo 
del nuovo appello che il se
gretario dell'ONU Kurt Wal-
dheim ha rivolto ieri ai 
membri delle Brigate rosse: 
« Ho continuato a seguire da 
vicino gli sviluppi della vi
cenda di Aldo Moro e in di
verse occasioni ho formulato 
appelli per la sua liberazione. 
Ora. secondo le ultime infor
mazioni giuntemi, le cose so
no entrate in una fase deci
siva. Voi certamente sapete 
di avere attratto, con le vo
stre richieste, l'attenzione del 
mondo intero. Ma dovreste 

certamente riconoscere anche 
che la continuata detenzione 
del signor Moro, con la ter
ribile angoscia che essa pro
voca alla sua famiglia ed al
le persone che ovunque se
guono la vicenda, può sol
tanto danneggiare i vostri 
obiettivi, quali che essi siano. 

e Pertanto rivolgo ancora 
una volta a voi il più pres
sante appello affinchè ri
sparmiate la sua vita. Vi 
chiedo di rilasciarlo immedia
tamente. Una simile azione 
sarà accolta con sollievo in 
tutto il mondo, e tutti coloro 

i quali consacrano la loro 
vita alla ricerca di un inondo 
in cui regni una maggiore 
giustizia ed un maggiore be
nessere sociale plauclircbbcro 
a questa mossa. Confido sili
cei aulente che questo appello 
non resterà inascoltato *. 

L'appello di Kurt Wald-
heim ha suscitato perplessi
tà negli ambienti delle Na 
zioni Unite dove ci si do
manda se il segretario gene
rale dell'ONU non abbia da
to legittimità internazionale 
alle Br. In particolare ha 
provorato molti dubbi il fat 
to che Wa'.dheim si rivolge 
ai rapitori di Moro chia
mandoli col loro nome Vie
ne anche osservato però che 
la fra.ìC « Ai membri delle 
Brigate ro.sse. dal segretario 
generale dell'ONU » che fi
gura in tosta all'appello e 
s ta ta inserita dall'ufficio 

I s tampa dell'organizzazione 
j come presentazione del tento 
i che Wflldheim ha letto. 

Chi sono i 9 ricercati 
per l'agguato 
di via Mario Fani 
ROMA — Sei perscnagzi g^à 
indicati da tempo come « bri
gatisti « e r.cercati. altri due 
p.uttosto ìcor.osciut:: si com
pone cosi l'elenco delie nove 
persone co.p.ie d.i ordine di 
ca t :ura per l'agguato d: via 
Fan: e accusate d: concorso 
:t\ om.c.d.o plurimo e seque
stro di persona, e partecipa-
z.cr.e a banda a rmata . Ve
diamo le loro biografie. 

Prospero Gallinari. figlio di 
c rn :ad .m. r.ato 27 anni fa 
.n un pae=>..ìo v.c.no a Reg
gio Emilia, dopo aver lavo
ra to per un paio d'anni in 
fabbrica a Milano, nel '69 tor
nò a Reggio Emilia, dove co
nobbe ì or briga list: •> Ogn:-
bene. Azzolin; e F rancesca 
ni. Nel *74 fu sorpreso con 

una pistola e arres ta to . Il 2 
gennaio scorso evase dal car
cere di Treviso con al tr i 12 
detenuti . 

Corrado Alunni, 31 unni, 
ebbe i pr,m: contatt i con le 
<. br -> quand'era operaio delia 
SIT-Siemcns. nel '70. Nel '73 
passò alla clandestinità ed è 
considerato uno degli espo
nenti di primo piano del
la (tcolorxia romana >> del
le a br ». 

Patrizio Peci. 25 unni , di 
Ascoli P.ceno. indicato come 

appartenente alla e colonna 
milanese » delle « br ». fu in
dividuato per la pr ima volta 
a t t raverso un car tegr .o del
le « br » scoperto in un covo 
a S. Benedetto del Tronto. 

Susanna Ronconi. 27 ar.iv., 

Oltraggiato dai fascisti a Trieste 
monumento a vittima dei nazisti 

Infami vandalismi sono sta
ti compiuti dai fascisti, ieri, 
contro il monumento a una 
part igiana di Tr.este, ucc.sa 
durante uno scontro con 1 
nazisti. Una ventina di fa
scisti. dopo aver sostato da
vanti al monumento hanno 
get tato in una scarpata una 
corona di fiori che era s ta ta 
deposta sul cippo in memo
ria di Alma Vivoda, hanno 
imbrat ta to con la vernice ne
ra la base della lapide, con 
svastiche e scrit te Inneggian
ti al fascismo. L'allarme è 
s ta to d i t o da un ragazzino 
che ha assistito alla squalli
da scena, ma quando la po

lizia è arr ivata i tcpp.sti si 
erano già allontanati 

A Milano un ignobile ep.-
sodio ha contribuito ad au
mentare la tensione in que
ste ore di es tenuante at tesa 
per la sorte di Moro. Una 
telefonata, giunta allA reda
zione locale di « Repubbli
ca ». affermava che in un 
cestino di rifiuti di piazza del 
Duomo c'era un al t ro mes
saggio dei criminali brigati
st i . Nel cestino e s t a to tro
vato invece, solo un pezzo 
di car ta sul quale c 'erano 
scrit te inneggianti a Musson-

i ni e al fascismo. 

figlia di un ufficiale dell'Ae
ronautica. si iscrisse nel '71 
alla facoltà di scienze politi
che di Padova. Militò nella 
s-.nis'ra extraparlamentare e 
poi passò alla clandest.nità. 
Il suo nome venne fuori con 
la scoperta di un covo « b r » 
a Robbiano di Mediglia. do
po la morte di Feltrinelli. 

Enrico Bianco e Oriana 
Marchionni. genovesi, en
trambi vent:=e:enni. mari to e 
moglie, sono diventati noti 
recentemente - sono accusa?! 
d, aver assaltato -jn'armerfa 
ri: V.terno il g.omo di Ferra
gosto del l 'arno -corso T due 
avevano off t ta to un appar
tamento a Tarnulma La no-
1 7-a sospetta che :1 loro tra
sferimento da Oenova nrt 
Lazio sia collegato al po
tenziamento della <r colonna 
ro rmns » delle <rbrK 

Adriana Faranda. 23 anni . 
?• la mog ie di Luigi Rosat!. 
lo studente universitario ro
mano. ex aderente a «pode
re onerato ». arrestato TI 31 
ge rna : o scorso dopo c^e nM 
suo appartamento a Prim*-
va'te r ' a s?afo t-o-.-.Vo mate
ria!*» che n rovcebbe ta stia 
P3rf"*-"oa7'opp ad a v v i t a a 
caval 'o tra \'-<art"\ de!1 'aut'v 
riorn'a » e l>,-er*:«"ne r'-iTlf-
**ina. Ari-a*-!» Fara"da * 
srn-nrKirea dopo l 'arresto «M 
ma_ ; to. 

Valerio Morucri. a ouan'O 
risulta, ha un «olo n-erp-lpn. 
t e - nel febh-a!o rt«M '74 fu 
arres ta to a e = :em*» a un r s r w 
n r n ' p di i notr-«« onora 'o» 
pi/^-i'r,-» fm»ava ri' no-tare ' n 
T*al-a vn rn '*n *tAv*<u**i'i*n 
sv:77ero e un lo*to di muni
zioni flei-mis'ato ni mercato 
r l sn r t r s rno pstTo. 

Franco Pinna, genovese, 
era noto alla polizia soprat
tu t to come tossicomane. Ri
sulta legato da qualche a n n e 
alla coppia Bianco-MArchion. 
ni ed è anche lui sospet tata 
per l 'assalto al l 'anneri» M 
Viterbo. 
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